
Israele e il suo punto 
di precipitazione
«Nell’abisso»: l’ultimo saggio dello storico Omer Bartov 

IIL’ultimo saggio di Omer Bar-
tov Nell’abisso. Dal sionismo al genoci-
dio. La sconfitta morale di Israele (La-
terza, pp. 240, euro 19) è destina-
to a lasciare il segno nella lettera-
tura critica sulla guerra su e con-
tro Gaza, e sul destino di Israele. 
NON È CASUALE la concomitanza 
con l’assegnazione dei premi Puli-
tzer a M. Gessen e al fotoreporter 
palestinese Saher Alghorra per i 
suoi reportage da Gaza. Omer 
Bartov è una delle massime au-
torità storiche nel campo degli 
studi sulla Shoah; i suoi studi 
hanno confutato la tesi della dif-
ferenza fra soldati regolari tede-
schi e SS nei crimini di guerra, 
dimostrando la violazione siste-
matica e intenzionale del diritto 
di  guerra  da  parte  dell’intero  
esercito tedesco. 

È per questo che il suo edito-
riale sul New York Times del 27 lu-
glio 2025 Sono uno studioso di geno-
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cidio: lo riconosco quando lo vedo ha 
suscitato un giusto clamore, e 
ha contribuito alla presa di co-
scienza del genocidio in atto. La 
stessa autorevolezza che in que-
sto libro spazza via ogni pretesa 
negazionista sul numero di vitti-
me civili e bambini, sulla pretesa 
giustificazione degli «scudi uma-
ni» (sulla quale si veda il saggio di 
Gordon e Perugini Scudi umani, La-
terza 2025), e anche sui distin-
guo che hanno accompagnato 
gli interventi degli storici in que-
sti  tre anni: nella bibliografia, 
pur  sintetica,  sono  compresi,  
dunque validati dallo studioso, 
autori «controversi» quali Didier 

Fassin,  Rashid  Khalidi,  Pankaj  
Mishra, Benny Morris, A. Dirk 
Moses, Ilian Pappé ed Enzo Tra-
verso. Ma anche Lee Mordechai, 
storico israeliano creatore di un 
coraggioso database delle atroci-

tà commesse dall’esercito israe-
liano, nonché Fanon e Césaire, 
dai quali Bartov trae la categoria 
di «colonialismo».  Nondimeno, 
questo libro tradotto in otto lin-
gue, cinese compreso, non trova 
un editore in Israele. 
L’EDITORE ITALIANO ha scelto un 
titolo che indica il percorso de-
scritto dall’autore nel libro, indi-
cando il punto di precipitazione. 
L’originale,  Israel:  What  Went  
Wrong?, era la domanda suscita-
ta nello storico dall’abisso: cioè 
dalla constatazione che, in base 
al diritto internazionale umani-
tario e alla Convenzione Onu 
del 1948, «negli ultimi due anni 
Israele ha condotto un’operazio-
ne genocida a Gaza, e tutto la-
scia intendere che ciò facesse 
parte di una strategia politica de-
liberata»; e che è uno Stato che 
attua una prassi colonialista e in 
cui vige un regime di apartheid 
verso la popolazione arabo-pale-
stinese, «intrappolato nel pro-
prio senso di shock e trauma, in 
una profonda negazione dei cri-
mini commessi in suo nome dal-
la sua gente, compresi i figli e i 
nipoti di coloro che, in altri tem-
pi  e  in  circostanze  diverse,  
avrebbero facilmente percepito 
gli orrori che ora accettano, ne-
gano o cercano di ignorare». 

La  colonizzazione,  afferma  
Bartov riprendendo Césaire, di-
sumanizza gli occupati: Bartov 
aveva già incontrato questa vi-
sione nei soldati tedeschi duran-
te la Seconda Guerra Mondiale – 
«i  bolscevichi  come Untermen-
schen, Hamas come animali uma-
ni». Ma disumanizza anche l’oc-
cupante più civilizzato, perché 
si basa sul disprezzo dell’altro 
ed è giustificato da questo di-
sprezzo. La never again syndrom 
aggiunge a questa visione la con-
vinzione che per Israele non val-

gano i vincoli imposti alle altre 
nazioni; e che ogni critica ad 
Israele, financo al sionismo «di-
struttivo, razzista e supremati-
sta ebraico» incarnato da Neta-
nyahu» sia «antisemita»: il rifiu-
to del collegamento fra l’oppres-
sione decennale dei palestinesi 
occupati e il presunto antisemi-
tismo, prodotto in Israele, viene 
esportato in Europa e negli Usa.
IL PECCATO ORIGINARIO sta nella 
decisione  di  Ben  Gurion  e  
dell’élite sionista di non dotare 
Israele di una costituzione scrit-
ta che sancisse quei principi uni-
versali, validi anche per gli ara-
bi, che erano prescritti dalla riso-
luzione di partizione Onu del 
1947, che non riguardava i soli 
confini, e sulla base della quale 
fu riconosciuto dall’Onu lo Sta-
to di Israele. La stessa Corte Co-
stituzionale israeliana ha avuto 
un ruolo ambiguo: ha cercato di 
affermare il carattere democra-
tico di Israele, tacendo però sul-
la violazione dei diritti nei con-
fronti degli occupati e delle vitti-
me della Nakba. 

Lo stesso sionismo è chiama-
to in causa: nato come «ribellio-
ne degli ebrei contro il destino e 
l’oppressione» – ma, aggiunge, 
con molti tratti in comune con 
la strategia di Netanyahu –, si è 
trasfigurato nella dottrina del  
Dio degli Zeloti, in marcia «lun-
go la via della teocrazia e dell’a-
pocalisse, seguendo una colon-
na di nube e di fuoco». In assen-
za di un radicale ripensamento 
dei rapporti fra ebrei e palestine-
si – sul quale Bartov sembra pes-
simista, pur non cessando di so-
stenerlo – il destino di Israele 
sembra destinato a ripercorrere 
quello del Sudafrica: implodere 
su se stesso, ma solo dopo che 
un’enorme quantità di sangue 
sarà stato versato.
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Uno dei massimi 
studiosi della 
Shoah analizza 
la traiettoria 
genocidaria di Gaza 

PAROLE & GUERRA
Domani, alle 18,30, si terrà presso il 
Palazzo delle Esposizioni di Roma, 
alle ore 18,30, l’incontro «Parole per 
disarmare il mondo», organizzato da 
Emergency (nella sala Cinema), 
nell’ambito delle iniziative della 
campagna «R1pud1a». Sarà un 

approfondimento sul tema delle 
parole che raccontano la guerra: in 
dialogo, lo scrittore Nicola Lagioia, la 
giornalista Paola Caridi e Francesca 
Sforza. L’incontro è inserito nel 
contesto della mostra «World Press 
Photo», allestita al Palaexpo, 
visitabile fino al prossimo 29 giugno.

Mona Hatoum, «Undercurrent (Red)», 2009
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